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PARLAMENTO 


D I 

SICILIA 

DELL’ ANNO »8»4. 

«iMOIITO sbl comitato 

DELLA CAMERA DEI FARI 

Riguardante 1’ abolizione dello Proviste di Regalia 
nella seduta da’ 28. Novembre 18 i.f. 

E DECRETO 

DELLA CAMERA. 


IN PALERMO 


DALLA TIPOGRAFIA DI GIOVASSI BARRA VECCHIA . 
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RAPPORTO. 


.1 1 Comitato eletto da questa Illustre Camera , per esami* 
nare la proposta di quella de’ Comuni , trasmessa in data 
degli n. di Novembre , che ha per oggetto l'abolizione del- 
le Provine di Regalia , ed altri stabilimenti per i Magistra- 
ti ; ha 1’ onore di sommettere alla Camera , che la proposta 
suddetta riguardante 1’ abolizione delle prò viste indicanti 
esercizio di Regalia , non v’ lui dubbio , die sia coerente ai 
principj della Costituzione , ed uniforme a quanto sù di ciò 
trovasi stabilito nel Parlamento dell’ anno i» t a. Ma la ra- 


gione per cui non si è potuto sin’ ora quel decreto recare 
ad effetto esiste tuttavia , mancando quel nuovo Codice , a 
quel nuovo ordine giudiziario , in conseguenza del quale po- 
trebbesi , senza sconcerto rovesciare ad un tratto un siste- 
ma che ha oggi in Sicilia cosi profonde radici . Ha riflettu- 
to poi il Comitato , che la proposta di cui si tratta tenda 
ad accelerare un cambiamento molto essenziale nel presento 
sistema forense , ma che al tempo stesso il metodo provvt*- 
sorio , che si propone , per surrogarvisi non presenta tanto 
vantaggio pubblico , quanto si possano a suo riguardo tol- 
lerare le altre dannose conseguenze , che siffatta istcntanca 
innovazione verrebbe a produrre . 

Rimanendo gli stessi attuali intricati modi di procede- 
re , 1’ abolizione delle Provviste di Regalia non aggiunge- 
rebbe al nostro rito forense quella semplicità , che gli si dee 
procurare , e nell’ essersi proposto di sostituire degli atti 
provisionnli alle anzidette provviste non solo non si è ripa- 
ralo al dispendio degl’ interessati ; ma forse la spesa neces- 
saria verrebbe ad accrescersi .-Or mentre da una parte la 

a a 



proposta di accelerare 1’ abolizione delle Provviste di Rega- 
lia non presenta aleuti positivo vantaggio del Pubblico ; prò 
duce dall' altra un immenso danno a moltissimi Cittadini . 
Al momento in cui su tal proposta venisse a cadere la lleal 
Sanzione più di trenta famiglie piomberebbero non che 
nell' indigenza , ma nella totale desolazione . Né giova il 
somministrar la speranza agli Ufficiali Subalterni della Se- 
greteria del Regno d' impiegargli negli Archivj de' Tribunali 
dappoiché un tristo esempio ha fatto vedere che le promes- 
se del Parlamento non sonosi in ciò adempite con quella 
religiosità e prontezza che alla dignità del prominente sa- 
rebbe convenuta ; c poi è tale Io stato di quegli individui 
ai quali con 1' aboliziouc della Segreteria del Regno verreb- 
be a togliersi la sussistenza che pochi giorni basterebbero 
per produr loro delle irreparabili conseguenze . 

Mentre 1' orecchio de' Membri del Parlamento è inces- 
santemente ferito dalle doglianze di coloro clic por lo cam- 
biamento dell' antica metodo di amministrazione bau soffer- 
to delle positive jatture che si sarebbero potute evitare, e 
clic nessuna influenza hanno avuto sul bene dello Stato : 
mentre nutriamo ancora il rammarico di aver mancato alla 
buona lede , con aver trascurato di dare quei compensi che 
avevamo promessi , vorremo aggiugucrc infelici ad infelici r* 
malcontenti , a malcontenti ? e far sì che i nostri decreti si 
avanzino sempre tra le lagrime , c la disperazione ? 

Se il bene' della Nazione é 1' oggetto delle nostre oc- 
cupazioni , è orni, ii cosi granile il numero di coloro i quali 
riceverebbero de’ danni immediati dalle nuovo riforma , die 
si stenterebbe a conoscere il vantaggio della generalità . Ed 
è poi corrispondente al decoro del Parlamento il far vede- 
re clic nel prendere osso le sue deliberazioni giammai si sco- 
zia dalle massime di umanità , di religione , e di giustizia , 
e che abbia nello stesso tempo la sufficienza di specolare il 
vantaggio pubblico , senza permettere il danuo dei privati . 

Si crede altresì in dovere il Comitato di far riflettere 
alla Camera che se le anzidetto considerazioni debbono iàr 
peso all' intero Parlamento , npu possono affatto trascurarsi 
dalla Camera dei Pari ; imperciocché , essendo questa for- 
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mata «Ti soff iti in cui il Popolo suppone fieli’ ìniTìflei-enza 
per le calamiti «Ielle quali essa non partecipa , lieve far sud 
pregio ili smentire tale iJea ingiuriosa , e_ profittando «lei 
giallo clic occupa nella Società , rendersi giusta protettrice 
e garante della classe più debole , e più bisognosa . 

In conseguenza di «jucsti principi il Comitato crede , 
clic se la Camera opini , essere i sentimenti del Comitato 
analoghi al giusto , ed alla prudenza , potrà annuire alla de» 
liberazione rlie si dà 1’ onore di somme! tere . Se poi crede- 
rà «li doversi il Comitato applicare all' esame de' diciotto 
arlicol i rimessi dalla Camera dei Comuni , si farà un do- 
vere il Comitato di presentarle il suo parere sopra ognuno 
di essi , restando però nell' intelligenza di essere trava- 
glio non di brieve esame . 

DELIBERAZIONE DELLA CAMERA . 

La Camera avendo letta la proposta de' Comuni, degli 
11 . di Novembre riguardante l'abolizione delle Promìite di 
Regalia . ed altri stabilimenti per i Magistrati , delibera , 
che sino a tanto , che non sia formato il nuovo Codice , e 
stabilite le nuove forme giudiziarie da osservarsi in Sicilia , 
non si farcia alcuna novità riguardo alla segreteria del re- 
gno , e riguardo ancora a tutti gli altri Articoli contenuti 
nella riferita propósta e che nel farsi il nuovo rito debba 

COKTEMrORANEAMENTE DARSI AL CO» Il ISEO «DEH TE DESTINO AGLI 
INDIVIDUI DELLA SEGRETERIA DEL REGNO, COMI LA GIUSTIZIA RI- 
CHIEDE ; che si dia finalmente il compenso a tutti coloro cui 
sono stali tolti gl’ impieghi ebe avevano comprato a tenore 
-del $. 2 . Cap. 5. del Potere Esecutivo della Costituzione . 
Il Duca della Feria 
Il Principe di Cassare 
Il Principe di Trabia 
11 Can. Archina Abbate d’alto passo 
Il Principe di Campofranco. 

Affettata a maggioranti» di vati. 
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a E per decreto della Camera la proposta dei Comuni 
testi in Cancelleria per aversene ragione ne' lavori dei Codi- 
ci Civile , e di procedura , 
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la attestato di profondo ossequio , e vivo ringraziamenti) 
alla MAESTÀ VOSTRA 
delti fedeli sudditi 18 . Officiali 
della segreteria del reoro. 


Francesco Timpanaro 
Gio: Balt. de Caro 
Ignazio Bisconti 
Giuseppe Mancuso , e Malta 
Giuseppe Procida 
Salvadore Pappalardo 
Giovanni Campora 
Giovanni Bonamde 
Giovanni Italiano 


Giovanni Mancuso , c Malta , 
Carlo Grasso 
Federico Carrozza 
Vittorio Pignocco 
Stefano Natoli 
Ferdinando Calcagni 
Francesco Ruté 
Francesco Russo 
Mclchiorc Timpanaro , 
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